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Con quella feccia un po’ così
Ok, è ufficiale, anche per quest’anno è par-
tita la collezione-autunno inverno dell’im-
becille da strada. Perché a una città dedita 
all’approssimazione un po’ in tutto – po-
litica, economia, società civile – non può 
mancare un certo primato d’inconcludenza 
anche nell’illiceità: la delinquenza fine a sé 
stessa, senza scopo di lucro, di avanzamen-
ti di carriera malavitosa, che trova stitica e 
puerile goduria nel semplice fatto di distur-
bare il prossimo e far rumore.
E allora, immancabili come le zecche ai 
cani, ecco che ciclicamente Battipaglia 
viene invasa dai vandali delle auto in so-
sta. Gente che di notte – troppo stupida e 
gretta per avere a casa qualcuno con cui 
impiegare quelle ore in maniera più pia-
cevole – va sfogandosi per marciapiedi e 
parcheggi, sfascia finestrini, incendia tap-
pezzerie, ruba per puro sfregio specchietti, 
tergicristalli, arbre magique e pupazzetti di 
peluche. Democraticamente, senza prefe-
renze: dall’utilitaria scassata alla fuoriserie 
fiammante, passando per apecar e furgoni 
da lavoro. Scempi fini a se stessi, che non 
contengono né intimidazioni né ideali sov-
versivi: perché per avere una motivazione, 
sia pure non condivisibile, ci vorrebbe un 
cervello; mentre questi qui, nella scatola 
cranica, hanno solo un rigonfiamento mol-
liccio che ricorda le impepate di cozze.
Notti memorabili, ah sì. Dimostrazioni di 
eroismo e forza sovrana, nel costringere 
un operaio al minimo salariale a sborsare 
centinaia d’euro per rimettere il parabrezza 
all’auto ancora non pagata. Così, mentre 
in città c’è ancora chi fa manifesti e volan-
tini per fomentare il pregiudizio verso gli 
immigrati, sorvoliamo su un manipolo di 
idiotissimi teppisti nostrani – spesso iden-
tificati, denunciati e comunque ancora raz-
zolanti a piede libero grazie ai portafogli 
dei papà tolleranti – la cui sottocultura da 
pollaio non consente di impiegare le pro-
prie serate in maniera diversa dal devastare 
le cose degli altri.
Non è assolutamente un fenomeno usuale, 
questo qua, ma peculiare della nostra città. 
Nel circondario – fatte le debite proporzio-
ni con comuni più grandi per estensione e 

numero di abitanti - fenomeni analoghi pa-
iono assai limitati, se non inesistenti.
Altrove le macchine, al massimo, si ru-
bano. Se s’incendiano, è ancora altro: 
racket, minacce, estorsione. Per carità: 
finalità tutt’altro che nobili; eppure, con 
una loro – aberrante – normalità. Il vanda-
lismo godereccio che da anni si denuncia 
a Battipaglia, invece, quello no. Quello è 
partorito da una diseducazione alla convi-
venza che sembriamo trascinarci nel dna, 
una cultura malata di allontanamento dal 
valore delle cose capace sempre di scol-
larle, in termini di apprezzamento, dal 
sudore e dalla fatica necessari a ottenerle. 
Un’attitudine allo spreco che peggiora di 
generazione in generazione: un tempo gli 
alimenti, ieri gli abiti, oggi i cellulari; do-
mani, chissà, le persone.
Da piccoli, noi, pensando di divertirci, ci 
si armava al massimo con gli scherzi dalla 
cabina telefonica. O bussando ai citofono 
e scappando. Eppure già così, una volta al 
sicuro in casa, si finiva sempre per sentirci 
in colpa: perché avevamo disturbato o in-
gannato qualcuno, gli avevamo fatto per-
dere tempo, avevamo recato fastidio; fosse 
pure per un semplice, innocuo – e stupido 
– gioco. Una sensazione angustiante, che ti 
faceva desistere dal ripeterlo, almeno a bre-
ve. Perché, prima ancora dell’onestà o del-
la paura di una punizione, fortunatamente 
c’erano ancora in corpo scampoli ereditari 
di un sentimento prezioso: il rispetto.

Ernesto Giacomino

Comune sub iudice
La Commissione d’accesso, nominata dal 
Prefetto di Salerno a seguito delle vicende 
giudiziarie che avevano coinvolto il sindaco 
Santomauro, ha terminato il suo lavoro di 
accertamento e indagine e il 28 novembre 
ha lasciato gli uffici comunali. Insediatasi in 
Comune il 28 maggio scorso, allo scadere 
dei primi tre mesi dalla nomina aveva chie-
sto una proroga di altri tre mesi.
Questi i passi successivi della proce-
dura: i tre funzionari, la d.ssa Rosanna 
Bonadies, il capitano dei Carabinieri 
Pasquale Gallo e l’ing. Marcello Romano 
redigono una relazione in cui danno atto 
delle conclusioni alle quali sono per-
venuti in questi sei mesi di lavoro. Tali 
conclusioni vengono depositate imme-
diatamente in Prefettura ed è il Prefetto 
che, entro il termine di quarantacinque 
giorni, sentito il Comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza pubblica con 
la partecipazione anche del Procuratore 
della Repubblica competente per terri-
torio, invia al Ministro dell’interno una 
relazione nella quale si dà conto della 
eventuale sussistenza di collegamenti 
diretti o indiretti con la criminalità or-
ganizzata di tipo mafioso o simile. Nella 
relazione vengono anche indicati agli 
appalti, i contratti e i servizi interessati 
dai fenomeni di compromissione con la 

criminalità organizzata o comunque con-
notati da condizionamenti o da condotta 
antigiuridica. 
L’eventuale scioglimento è disposto con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro dell’Interno, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri 
entro tre mesi dalla trasmissione della re-
lazione del Prefetto, ed è immediatamente 
trasmesso alle Camere. Nel caso in cui non 
sussistano i presupposti per lo scioglimen-
to, il Ministro dell’Interno, entro tre mesi 
dalla trasmissione della relazione, emana 
comunque un decreto di conclusione del 
procedimento in cui dà conto degli esiti 
dell’attività di accertamento.
Il decreto di scioglimento conserva i suoi 
effetti per un periodo da dodici a diciotto 
mesi prorogabili fino ad un massimo di 
ventiquattro mesi in casi eccezionali.
Per ciò che riguarda le elezioni successi-
ve, la normativa dispone che si svolgano 
in occasione del turno annuale ordina-
rio previsto per legge. Nel caso in cui la 
scadenza della durata dello scioglimento 
cada nel secondo semestre dell’anno, le 
elezioni si svolgono in un turno straordi-
nario da tenersi in una domenica compre-
sa tra il 15 ottobre e il 15 dicembre.

Alessia Ingala

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE
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Francese attacca Ruffo

Si è tenuto venerdì 29 novembre l’in-
contro con la stampa e la cittadinanza di 
Etica per il Buongoverno per fare il pun-
to delle attività svolte dal movimento nel 
post-Santomauro. 
La leader, Cecilia Francese, ha da subito 
messo in chiaro alcuni punti andando in 
ordine cronologico, primo fra tutti l’ester-
nalizzazione del servizio di illuminazione 
pubblica: «Abbiamo raccolto 500 firme 
per chiedere al commissario Ruffo di farsi 
interlocutore con la commissione d’ac-
cesso per venire a capo della questione di 
esternalizzazione di questo e altri servizi, 
visto che nel 2007 era Alba Nuova a ge-
stirli, azienda che presto manderà a casa 
46 dipendenti». 
La discussione si è poi spostata sulla que-
stione discariche, ed anche qui Cecilia 
Francese ha voluto sottolineare il primato 
di Etica a tal riguardo: «Già nel 2009 ave-
vamo portato le foto del percolato della 
discarica del Castelluccio tant’è che nel 
gennaio 2010 l’ARPAC aveva intimato al 
Comune di provvedere alla bonifica». Il 
movimento sta portando poi avanti con la 
Giovine Italia e Rifondazione Comunista 
una raccolta firme per richiedere dei caro-
taggi che facciano luce sulla vicenda e re-
cuperino l’economia agricola della piana 
del Sele messa in ginocchio dalle dichia-
razioni del pentito Schiavone. 
Gli attacchi, pesantissimi, si sono rivol-
ti poi all’operato del commissario Ruffo 
circa la sanità, in quanto firmatario di un 
accordo col sindaco di Eboli per non chiu-
dere i reparti dei due ospedali ma diminu-
irne i posti letto: «Una scelta che solo chi 
non capisce niente di sanità poteva fare. 
Io sono a favore dell’ospedale unico che 
deve rappresentare l’eccellenza, la moder-
nità, l’avanguardia. Non c’è bisogno di un 
ospedale ogni 7 km con reparti mediocri 

solo per sistemare il primario amico del-
la politica. Il reparto d’eccellenza di me-
dicina nucleare che è l’unico nell’ASL 
Salerno invece è chiuso». 
Sul problema della depurazione è poi in-
tervenuto Pietro Benesatto dichiarando: 
«Vogliono far credere di essere giunti ad 
una felice conclusione con la costruzione 
del collettore per l’allacciamento al de-
puratore di Salerno, ma non è così. Sono 
anni che si è sul punto di partire, intanto 
ancora non sono stati fatti gli espropri dei 
terreni su cui costruire. Si è poi fatta la 
scelta più onerosa, non avendo neanche 
guardato al depuratore di Belvedere che 
ci avrebbe consentito di non pagare la de-
purazione al Comune di Salerno». 
Benesatto si è anche occupato delle men-
se scolastiche dichiarando che a consunti-
vo del 2013 c’erano già tutte le coperture 
dovute dal cittadino e quindi le tariffe non 
dovevano essere toccate. 

Lucia Persico

Primarie del PD,  
l’appello di Lascaleia

Il prossimo 8 dicembre si svolgeranno an-
che a Battipaglia come in tutti i comuni ita-
liani le primarie per eleggere il segretario 
nazionale e l’assemblea nazionale, aperte 
non solo agli iscritti ma a tutti gli elettori e 
simpatizzanti del Partito Democratico. Il 
voto è la fine di un lungo percorso, che ha 
visto coinvolti tutti in un dibattito aperto e 
appassionato per dare il nostro contributo 
alla rinascita e al cambiamento dell’Ita-
lia e della nostra città, per costruire con 
la buona politica un nuovo progetto eco-
nomico, sociale e istituzionale, che parte 
da Battipaglia e guarda all’Italia e ridare 
speranza e fiducia in un futuro possibile.
Il Partito Democratico è l’unica forza 
politica che sceglie i propri gruppi di-
rigenti con la partecipazione diretta dei 
cittadini, per promuovere l’impegno so-
prattutto delle generazioni più giovani, 
non solo per una questione di ricambio 
generazionale, ma è soprattutto la ricerca 
degli interpreti migliori del nostro tem-
po, la voglia di una generazione che deve 
smettere di avere speranza ed iniziare ad 
essere essa stessa la speranza della nostra 
città, prendendo in mano la politica e co-
minciando a occuparsi in prima persona 
del proprio futuro. Il Partito Democratico 
è la forza politica fondamentale per su-
perare l’ostacolo e uscire dalla crisi, lot-
tare contro le disuguaglianze nella vita 
sociale e politica, per lavorare insieme 
agli altri partiti progressisti e democra-
tici, alle associazioni per ridare insieme 
valore e dignità all’impegno per la buona 
politica e battere il populismo e le deri-
ve personali, che a Battipaglia come in 
Italia hanno fatto solo danni. 

Questa è l’idea con cui richiamiamo i 
cittadini alla partecipazione delle prima-
rie consapevoli di dover dare il massimo 
impegno anche per superare i nostri limiti 
e le nostre difficoltà, e costruire insieme 
una nuova classe dirigente al servizio del-
la città, capace di dare valore all’orgoglio 
di essere battipagliesi ed italiani. Un gra-
zie particolare va ai tanti volontari donne 
e uomini, giovani e meno giovani che con 
impegno e passione hanno lavorato per 
realizzare anche a Battipaglia una bella 
giornata di festa per la democrazia. 
Su questi siti troverete tutte le informa-
zioni utili su candidati, i seggi e le mo-
dalità di voto: www.pdbattipaglia.com e 
www.partitodemocratico.it
Buone Primarie a tutti

Luca Lascaleia
Segretario PD Battipaglia

Cecilia Francese con Pietro Benesatto
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Il server che non serve
Il black-out del sistema informatico manda in tilt il Comune per due 
settimane. I dipendenti chiedono un incontro al commissario Ruffo

Può un Ente nell’era digitale rimanere per 
oltre due settimane senza servizi informa-
tici a causa di un guasto? Eppure è ciò che 
è successo a novembre, quando i server 
del Comune hanno subito un grave guasto 
tale da interrompere la somministrazione 
di quasi tutti i servizi informatici.
Dalla posta certificata, all’albo pretorio, 
dal Protocollo generale ai servizi demo-
grafici, uno dopo l’altro, tutti i servizi per 
il cittadino sono venuti meno. Il Comune 
dal canto suo, in un primo momento, ha 
provato a minimizzare i danni. Tuttavia, 
dopo giorni di mancato aggiornamento 
dell’albo pretorio online – strumento fiore 
all’occhiello della trasparenza dell’ammi-
nistrazione Santomauro – l’Ente ha dovu-
to ammettere che qualcosa non andava.
Eppure il sistema informatico, come han-
no fatto notare diversi cittadini, dovrebbe 
essere costruito in maniera da bypassare 
qualsiasi guasto. Ai server principali, do-
vrebbero essere comunque affiancati dei 
server di backup, capaci di sopperire alla 
mancanza degli altri. Ma qualcosa non 
è andato per il verso giusto e, sebbene 
le spiegazioni si siano limitate a una ge-
nerica richiesta di scuse, non è stato ben 
chiaro cosa abbia bloccato per oltre venti 
giorni il Comune.
Un blocco che ha significato l’accumulo 
di arretrato relativo a numerosi documen-
ti: dai documenti del protocollo, a tutti i 
servizi legati al cittadino, come le residen-
ze, i cambi di domicilio, le dichiarazioni 
di nascita e di morte. Tutto si è dovuto ge-

stire attraverso il cartaceo, alla faccia del-
la digitalizzazione delle amministrazioni 
pubbliche.
Il risultato del blocco, però, non è stato 
solo l’arresto dei servizi. A essere mi-
nacciati, infatti, erano anche i pagamenti 
degli stipendi dei dipendenti. Dopo ven-
ti giorni di dure reprimende da parte di 
inferociti cittadini, i comunali hanno te-
muto che senza server non potessero es-
sere compilati i mandati di pagamento. 
La nefasta conseguenza per questo è stata 
la dichiarazione dello stato d’agitazione. 
«Non solo siamo stati costretti a subire 
gli improperi dei cittadini – hanno fatto 
sapere le rappresentanze sindacali dei co-
munali – ma per di più abbiamo rischiato 
il mancato pagamento degli stipendi». Per 
questa ragione i comunali hanno chiesto 
un incontro al commissario prefettizio 
Mario Rosario Ruffo e alla segretaria co-
munale Maria Tripodi. Lo scopo dell’in-
contro era quello di riprendere un discor-
so ormai interrotto da troppo tempo. Oltre 
alla difficoltà recenti, infatti, i dipendenti 
comunali rappresentano altri problemi. In 
primo luogo quello del Palazzo di città e 
delle strutture comunali. Infatti, sebbene i 
dipendenti siano stati fatti spostare pres-
so piazza Aldo Moro, ancora non sono 
funzionanti gli impianti di climatizza-
zione, cosicché di inverno sono costretti 
a riscaldarsi con stufette elettriche e d’e-
state l’amministrazione deve sospendere 
il rientro pomeridiano. Non solo, perché 
secondo i dipendenti comunali, negli ulti-
mi tempi i controlli condotti dall’ammini-
strazione sarebbero diventati sfiancanti, al 
punto che gli stessi dipendenti si sentano 
ormai impossibilitati persino ad andare al 
bagno.
La situazione è sfuggita talmente di mano 
all’amministrazione, che i vertici provin-
ciali dei sindacati avrebbero minacciato 
di rivolgersi al Prefetto, qualora segreta-
ria e commissario non fossero disposti ad 
ascoltare le istanze dei cittadini. Ma già 
all’inizio della settimana, la dottoressa 
Tripodi avrebbe convocato le parti per di-
scutere dei problemi e tentare di trovare 
una soluzione.

Marco Di Bello

Contro i crimini ambientali, firma anche tu!
Egregio Direttore, 
danneggiare l’ambiente è un vero e pro-
prio crimine. Per questo è nata Endecocide 
Europe: una campagna dei cittadini euro-
pei che punta ad istituire il reato di ecocidio 
nelle normative nazionali e comunitarie, al 
fine di renderlo penalmente perseguibile. 
Cosa cambierebbe? Innanzitutto sul terri-
torio europeo sarebbe illegale commettere 
un reato contro l’ambiente, saranno inoltre 
perseguibili le attività commesse da com-
pagnie o cittadini europei anche al di fuori 
dell’unione, infine le compagnie non euro-

pee che commettono ecocidio non potrebbe-
ro vendere i loro prodotti nell’UE. 
Servono un milione di firme entro il 31 
gennaio 2014 a sostegno di questa richie-
sta affinché la Commissione accolga la 
proposta di legge. Vedi caso rifiuti tossici 
individuati in Campania. In Italia stanno 
mettendo a rischio la salute, la bellezza, 
la biodiversità. Per firmare la petizione: 
www.endecocide.eu. 

Cosimo Panico

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

Lettera al Commissario Ruffo sul Federalismo Demaniale
Egregio Commissario,
Ci sono occasioni in cui abbiamo il dove-
re, come Cittadini di Battipaglia, di unire 
le nostre voci.
Ci sono occasioni in cui c’è finalmente la 
possibilità di poter dare una buona noti-
zia alla Città.
Ci sono occasioni da non perdere!
Più volte abbiamo segnalato, singo-
larmente, al Comune di Battipaglia e 
alla Sua persona direttamente, l’op-
portunità che viene offerta alla Città di 
acquisire gratuitamente beni immobi-
li per un valore superiore a 1.200.000 
Euro, in attuazione del cosiddetto 
“Federalismo Demaniale” previsto dal 
Decreto Legislativo n° 85 del 2010 e dal 
“Decreto del Fare” (Legge 98/2013). 
Tra i beni trasferibili ci sono terreni, ap-
partamenti, ristoranti e la ex caserma di 
via Gonzaga, immobili che potrebbero 
essere utilizzati per fini sociali, oppure 
potrebbero essere venduti per risanare le 
disastrate finanze dell’Ente. 
Il Comune deve però, entro il 30 no-
vembre, farne richiesta all’Agenzia del 
Demanio, indicando le specifiche finalità 
e modalità di utilizzazione del bene, la re-
lativa tempistica ed economicità nonché 
la destinazione del bene.
Il tempo sta scadendo!
Commissario Ruffo, Lei sa che il Consiglio 
Comunale di Battipaglia ha già approvato 
ad aprile scorso, con Delibera 8/2013, la 
Mozione della Consigliera Cecilia Francese 
volta a richiedere l’attribuzione della ex 

Caserma di via Gonzaga e degli altri beni 
censiti nel “Federalismo Demaniale”.
Lei sa che Civica Mente Le ha per tempo 
segnalato la scadenza del 30 novembre, 
fissata dal Decreto del Fare come termine 
ultimo per la richiesta di attribuzione.
Lei sa che il Movimento 5 Stelle si è fatto 
recentemente promotore di un’interpel-
lanza popolare per sollecitare l’avvio del-
la procedura di attribuzione.
Invece noi, Cittadini di Battipaglia, 
non sappiamo se tutto ciò sia stato pre-
so in considerazione dal Comune di 
Battipaglia.
Gli Uffici si sono messi in moto per attua-
re le disposizioni del Consiglio Comunale 
in tema di “Federalismo Demaniale”?
Sono state individuate le possibili desti-
nazioni, finalità e modalità di utilizzazio-
ne dei beni? È stata svolta la necessaria 
analisi economica e temporale?
Il Comune sta lavorando per dare una ri-
sposta adeguata e tempestiva all’interpel-
lanza popolare? 
Vorremmo dire: attendiamo fiduciosi una 
Sua risposta, ma purtroppo non c’è più 
tempo per attendere!
La scongiuriamo di fare in modo che 
Battipaglia non resti la Città delle occa-
sioni perdute.

Movimento Cinque Stelle Battipaglia

Etica per il Buon Governo

Civica Mente
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Natale fai da te
In questo periodo così buio sotto molti 
punti di vista l’arte di arrangiarsi costi-
tuisce l’unico modo per andare avanti. 
La situazione economica battipagliese è 
nota e tutti sappiamo che il Comune non 
può permettersi spese ritenute superflue 
ed eccessive, anche in un periodo felice 
come quello natalizio ormai alle porte. 
Onde evitare di trascorrere le feste in una 
città grigia e priva di qualsiasi addobbo, 
si può facilmente partecipare ad un’ini-
ziativa voluta dalle associazioni Civica 
Mente e Mariarosa in collaborazione 
con il Comune di Battipaglia: Addobba 
la tua città. È possibile partecipare all’i-
niziativa realizzando una decorazione 
natalizia con gli addobbi che dovranno 
essere completati entro il 15 dicembre 
2013. Per partecipare basta presentarsi 
all’ufficio protocollo entro l’11 di que-
sto mese e chiunque volesse è incentivato 
dal Comune ad addobbare qualsiasi luo-
go pubblico, previa autorizzazione. «Lo 
scopo del progetto – afferma Martino 
Torsiello, promotore dell’iniziativa assie-
me a Massimo Fortunato e Fabrizio Viola, 
– è quello di creare un’aggregazione tra i 
cittadini che da anni sembra essere stata 
persa. Tutti noi possiamo dare un piccolo 
contributo portando materiale natalizio da 
usare nei luoghi pubblici oppure scendere 
tranquillamente ed utilizzarlo nel proprio 
quartiere. Ciò che voglio sottolineare è 
che tutto questo viene da noi, dalla gen-
te. Vogliamo dimostrare che Battipaglia 
quando serve sa mettersi in gioco e su-
perare le difficoltà». L’iniziativa è partita 
già da alcuni giorni e, infatti, facilmente 
possiamo notare gli addobbi che alcuni 
commercianti hanno scelto di utilizzare 
nei pressi dei loro negozi. Le vie princi-
pali sono già pronte per le festività e le 
decorazioni sembrano creare una sorta 
di serenità che ci coinvolge quando pas-
seggiamo. «Da parte nostra – continua 
Torsiello, – c’è la massima accoglienza 
verso chi vuole dare una mano. Per esem-
pio grazie ai primi materiali è stato possi-
bile abbellire piazza Aldo Moro e questa 
domenica, inoltre, abbiamo reso più bel-
la piazza Conforti grazie alla generosità 
dei nostri concittadini. Questo, però, non 
deve essere un punto di arrivo, ma solo l’i-
nizio di una vera e propria collaborazione 
totale che spero prosegua anche in altre 
attività». Finalmente, dopo anni di piccole 

“scaramucce” e tensioni tra commercianti 
e cittadini (isola pedonale in primis), sta 
nascendo una specie di unione tra tutti noi 
al di là del lavoro o dei propri interessi. 
Davanti, infatti, a circostanze serie si può 
notare la vera forza di una città che ha an-
cora lo spirito per rialzarsi, nonostante le 
continue batoste che prende sia a livello 
intestino, con i soliti tristi avvicendamen-
ti, sia con quei luoghi comuni ormai di-
ventati abitudini e presi per buoni senza 
verificarne l’autenticità. Si spera che in 
futuro questa collaborazione continui in 
modo da accantonare futili diatribe che 
hanno il solo scopo di aumentare i proble-
mi di una città che ne ha già troppi di suo. 
Soltanto se impareremo a vedere l’altro 
come un possibile aiuto piuttosto che un 
nemico potremmo dare a Battipaglia, pian 
piano, un futuro migliore.

Antonio Abate

Speciale iniziativa di fine anno
apertura straordinaria
sabato 14 dicembre

dalle ore 9.00 alle 12.00

Agenzia di Battipaglia - Via Italia, 37 - tel. 0828 305584

Speciale iniziativa di fine anno
apertura straordinaria
sssabatttooo 14 dicemmmbbbrrreee

dalle ore 9.00 alle 12.00

Agenzia di Battipaglia - Via Italia, 37 - tel. 0828 305584

Contaminazione riuscita

La contaminazione è appena iniziata, la 
manifestazione organizzata da noi ragazzi 
del gruppo scout Battipaglia I°, il 23 e 24 
novembre scorso, è diventata un momento 
di condivisione con i cittadini e le asso-
ciazioni. Ognuno, conscio della diversità 
che ci caratterizza, ha rinnovato la con-
sapevolezza che questa sia una ricchezza 
da mettere al servizio del bene comune. 
“Contaminazione” ha infatti cercato di 
gettare il germe di una nuova speranza. Il 
nostro intento è stato quello non solo di 
denunciare e informare ma soprattutto di 
unire, come mai è accaduto prima, i cit-
tadini e le associazioni in una rete forte 
e collaborativa. Il convegno di domenica 
in particolare ha visto la partecipazione di 
tanti cittadini che hanno riempito il teatro 
Bertoni. Si è cominciato con l’evidenziare 
i problemi ambientali della città con l’in-
tervento di Valerio Calabrese, presidente 
Legambiente Battipaglia, che ha sottoli-
neato l’importanza di compiere il proprio 
dovere e rendersi osservatori del territo-
rio; in secondo luogo è intervenuto il dott. 
Marfella che oltre ad illustrare come l’in-
quinamento si ripercuote sulla salute ed è 
legato anche a problemi locali, ha rivolto 
un appello ai giovani affinché rimanesse-
ro svegli, vigili e organizzati per compiere 
una rivoluzione democratica e dialogata 
con le istituzioni, per rifare eticamente lo 
Stato. Francesco Diana poi ci ha raccon-
tato come fare ad essere “un fiume mode-
rato nei modi ma radicale nella sostanza” 
per riscattarci e ripartire come comunità, 
in che direzione deve continuare il nostro 
impegno e come partendo da una situazio-
ne di forte ingiustizia e illegalità si possa 
creare una rete di economia sociale paral-

lela. Giovanni Pirozzi poi ci ha esposto il 
contenuto della sua mostra, i manichini 
malati di tumore che avete visto in centro 
per intenderci, e come ha tentato di vince-
re l’indifferenza delle persone. Abbiamo 
poi passato la parola agli esponenti del-
le associazioni cittadine per raccogliere 
proposte e idee concrete attuabili subito, 
l’obiettivo è diventare cittadini attivi e pa-
droni coscienziosi del proprio territorio, 
anche attraverso un consumo critico ed 
ecosostenibile a tutela della nostra salute 
e dell’ambiente. Da qui è partito l’inter-
vento di Carmine Lanaro teso a spiegare 
l’importanza delle nostre scelte quotidia-
ne. C’è stato poi un confronto ulteriore 
tra i cittadini e gli esperti, un momento 
importante che ha soprattutto dato spazio 
alla volontà di molti di lavorare insieme 
per la tutela del bene comune. È emersa la 
priorità che la nostra città conosca a fon-
do e soprattutto stimi, la gravità dei suoi 
problemi, insieme alla consapevolezza 
di non lasciarsi prendere da allarmismi e 
paure, ma anzi capire quanto sia prezioso 
il nostro patrimonio e come vada difeso 
strenuamente. La manifestazione ha co-
stituito un inizio per superare e sperare 
di mettere fine a ogni divisione, e chiarire 
finalmente che solo insieme si può cercare 
di risolvere i problemi; è stato un piccolo 
passo su una strada lunga e impervia, però 
la risposta dei cittadini e delle associazio-
ni è stata chiara e decisa: “Io ci sto!”.

I ragazzi del gruppo scout AGESCI 
Battipaglia I°

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
20 dicembre
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
23 novembre
Primo maltempo, primi allagamenti in 
città. Dal centro alla periferia molte stra-
de e alcune abitazioni si sono allagate, 
parecchi tombini sono saltati e il sistema 
fognario è andato in tilt in diverse zone, 
denunciando ancora una volta la man-
cata manutenzione di strade, caditoie e 
tombini. Moltissime le richieste di aiuto 
a Polizia Municipale, Protezione Civile 
e Vigili del Fuoco da parte dei cittadini. 
Particolarmente critica la situazione nella 
Zona Industriale, dove le strade si sono ra-
pidamente trasformate in laghi, come del 
resto via Belvedere, via Fiorignano, via 
Rosa Jemma e l’intero quartiere Taverna 
delle Rose.

24 novembre
Nella tarda serata i Carabinieri di 
Battipaglia sono dovuti intervenire dietro 
richiesta dei vicini di casa presso una fa-
miglia battipagliese e hanno tratto in arre-
sto in flagranza dei reati di lesioni per-
sonali, minacce gravi e maltrattamenti 
in famiglia l’incensurato A.B., 43enne. Il 
battipagliese si era più volte reso protago-
nista di episodi simili nei confronti della 
moglie e delle tre figlie, ed è stato portato 
via mentre ancora inveiva contro le donne, 
dopo aver distrutto molte suppellettili del-
la casa. Alla moglie, in particolare, sono 
state procurate lesioni giudicate guaribili 
in 5 giorni.

26 novembre
Il Tar ha bocciato il Comune: la deci-
sione di affidare all’Azienda Speciale 
Fernando Ferrara Pignatelli il servizio di 
accompagnamento a bordo dei bus per il 
trasporto scolastico è stata dichiarata ille-
gittima, ed è stato accolto il ricorso della 
cooperativa G. Service di Emilio Guerra 
che da un paio d’anni gestiva il servizio in 
qualità di vincitrice di un bando di gara. Il 

Comune ha reso noto che presenterà a sua 
volta ricorso al Consiglio di Stato.

27 novembre
Un altro camion è stato rubato nella zona 
industriale, come era capitato lo scorso 
11 novembre: allora la vittima fu Michele 
Marrandino. Stavolta è toccato all’azienda 
Salottificio Cappiello srl, all’incrocio tra 
la statale 18 e via dei Cinesi.  Il furto si è 
svolto con lo stesso sistema: i ladri sono 
entrati all’interno del recinto dello stabi-
limento e con lo stesso camion trafugato 
(un Iveco 35 del valore di circa 30mila 
euro) hanno sfondato il cancello d’in-
gresso facendo perdere le loro tracce. Sul 
furto indagano i carabinieri della locale 
stazione. Secondo le prime indagini, il 
raid sarebbe avvenuto tra le 4.30 e le 5 di 
mattina. I primi ad accorgersi dell’acca-
duto sono stati dei carabinieri in pattuglia 
sulla statale, che hanno trovato il cancello 
divelto sul ciglio della strada. 
– La Fidapa di Battipaglia ha una nuova 
presidentessa: Meladina Bernardo, im-
prenditrice da sempre impegnata nel socia-
le. La Bernardo succede all’ex presiden-
tessa, Barbara Visco. Meladina Bernardo, 
dal 2005 nella Fidapa di Battipaglia, ha 
scalato posizioni negli anni, ricoprendo 
i ruoli di segretaria, vice ed ora presiden-
tessa del gruppo in seno alla federazione 
internazionale Bpw. Tra i prossimi eventi 
organizzati dall’Associazione ci sono due 
appuntamenti ormai consolidati: il premio 
musicale Porzia Pastorino, che viene as-
segnato ogni anno al miglior diplomato al 
Conservatorio di Salerno, e il premio Spiga 
d’Argento che si amplierà con una manife-
stazione per la pace, oltre a varie iniziative 
per la sensibilizzazione sulla raccolta delle 
cellule staminali da cordone ombelicale.

28 novembre
I Carabinieri del Nucleo Operativo e 
Radiomobile della locale Compagnia 
hanno tratto in arresto il pregiudicato 
Ubaldo Citarelli di 52 anni, residente a 
Battipaglia, ritenuto vicino all’organiz-
zazione camorristica De Feo, operante 
nell’area a sud della provincia salernita-
na, perché ritenuto responsabile del reato 
di estorsione continuata e pluriaggra-
vata ai danni del titolare di un esercizio 
commerciale. Il provvedimento cautelare 
scaturisce dall’indagine, coordinata dalla 
Procura della Repubblica di Salerno, av-
viata a seguito della denuncia del com-
merciante, ormai messo alle strette dai 
continui soprusi del pregiudicato che pre-
tendeva di non pagare le consumazioni 
quotidiane presso il bar di proprietà del-
la vittima minacciando di danneggiare il 
locale.
– Il Comune, con i conti in rosso, non 
fornisce fondi per le luminarie nata-
lizie e la città, dando prova di iniziativa 
e senso civico, si organizza: c’è infatti 
in varie zone di Battipaglia chi si rim-
bocca le maniche per rendere allegro ed 
attraente il proprio quartiere in vista del 
Natale. Il rione Belvedere verrà addob-
bato con luci e festoni grazie all’aiuto di 
negozianti e cittadini della zona, riuniti-
si attorno al progetto dell’associazione 
L’Odissea, presieduta da Sabato Ciaglia. 
All’inaugurazione, lungo il percorso del-
le luminarie, verrà offerto un buffet di 
prodotti natalizi allestito dai negozianti 
che hanno aderito all’iniziativa. Anche la  
parrocchia Santissima Maria delle Grazie 
sarà addobbata con luminarie natalizie, 
che resteranno fino all’Epifania. Per orna-
re a festa il centro ed altri quartieri della 
città si stanno muovendo altre associazio-
ni con iniziative di lodevole impegno.

29 novembre
Alla conferenza stampa di Etica per 
il Buongoverno, tenutasi presso la sede 
di Piazza Aldo Moro, la leader Cecilia 
Francese ha toccato vari argomenti di 
grande attualità: ha criticato innanzi tut-
to l’accordo tra le amministrazioni di 
Battipaglia ed Eboli sul piano ospeda-
liero e ha rimarcato la gravità dei rischi 
rappresentati dai siti di stoccaggio sul 
Castelluccio, per la bonifica dei quali il 
movimento civico ha avviato una raccol-

ta di firme. Poi duri interventi sul PUC e 
sul dubbio appalto per il servizio di ma-
nutenzione della pubblica illuminazione. 
A conclusione, la Francese ha confermato 
la propria intenzione di candidarsi come 
sindaco alle prossime elezioni ammini-
strative come rappresentante di una “forza 
autonoma ed indipendente”.

– Battipaglia sta conoscendo un nuovo 
fiorire di iniziative associative, movimen-
ti, gruppi spontanei, politici e non. Ultimi 
in ordine di tempo i commercianti cittadi-
ni, che hanno deciso di creare una proprio 
gruppo per l’organizzazione delle festività 
natalizie, volendo rimboccarsi le maniche 
per installare a proprie spese luminarie, 
decorazioni e addobbi, visto che è stato 
impossibile ottenere aiuti in questo senso 
dal comune. La prima riunione si è tenuta 
presso la pizzeria Sandokan di via Plava, 
il cui titolare Vitale Torsiello è referente 
cittadino della Confesercenti. 
– Vicenda Alcatel: c’è stato il previsto in-
contro presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico tra i rappresentanti dell’Al-
catel Lucent e le organizzazioni sindacali 
nazionali e territoriali, ma con risultato 
nuovamente interlocutorio. Si dovrà rife-
rire al Governo entro metà dicembre sulla 
cessione del segmento Optics di Vimercate 
e tornare poi a riunirsi in tavolo tecnico il 
17 gennaio del nuovo anno per discutere il 
piano industriale Alcatel. Ricordiamo che 
sono 67 i lavoratori della sede battipagliese 
che restano in attesa di risposte.

30 novembre
Ancora atti di vandalismo in pieno cen-
tro: nella notte ben 6 automobili sono sta-
te danneggiate mentre erano parcheggiate 
in via Domodossola e via Del Centenario. 
I danni ammontano almeno a 6000 euro. 
Sull’episodio indagano i Carabinieri gui-
dati dal capitano Giuseppe Costa.

Enoteca Pomposelli by Bevitalia  Via Poseidonia, 18 - Tel. 0828 307897

Amministrazioni 
Immobiliari

GOFFREDO PESCE
Iscritto Albo Associativo Nazionale

A.N.AMM.I.

Tel. 0828 301014 - 338 6473647

Amministrazioni 
Immobiliari

GOFFREDO PESCE
Iscritto Albo Associativo Nazionale

A.N.AMM.I.

Tel. 0828 301014 - 338 6473647

Meladina Bernardo
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CREAZIONE GIOIELLI

VENDITA PIETRE SCIOLTE

INCASTONATURA PIETRE PREZIOSE

RIPARAZIONE E LUCIDATURA GIOIELLI

INFILATURE PERLE E CORALLI

RIPARAZIONE OROLOGI

Via Italia, 55 - Tel. 0828 301298
38 SA

CARMINE COSTANZA 
ORAFO - INCASTONATORE

OFFICIAL DEALER

Olio Extra Vergine di Oliva - D.O.P.  Colline Salernitane
Via Serroni Alto, 29 - www.oliotorretta.com

attualità 7

Un poster per la pace: i vincitori
Il Lions Club Eboli Battipaglia Host 
Sponsor ringrazia i dirigenti scolastici 
degli Istituti Comprensivi di Battipaglia 
Marconi, Fiorentino, Gatto e Trifone di 
Montecorvino Rovella, i docenti delle 
rispettive scuole e tutti gli studenti  per 
avere partecipato al Concorso Lions 
International Un poster per la pace per 
sensibilizzare i giovani di tutto il mondo 
sull’importanza della pace nel mondo. 
Per il 2013-2014 i ragazzi hanno operato sul 
tema Il nostro mondo, il nostro futuro. I dise-
gni consegnati al Presidente di Comitato di 
Club per il Poster prof.ssa Angela Liguori, 
sono stati numerosi. Nella prima fase di 
selezione dei disegni, per ogni scuola par-
tecipante è stato scelto un Poster vincitore. 
Dei quattro Istituti aderenti al concorso, due 

Poster sono stati selezionati ed inviati al 
Governatore Distrettuale e parteciperanno 
ad una ulteriore selezione. I lavori vengono 
giudicati in base a tre criteri: originalità, me-
rito artistico e attinenza al tema. 
Per l’Istituto Comprensivo Fiorentino 
è risultato vincitore il Poster eseguito 
dall’alunno Gaetano Tafuri classe II sez. 
C. Per l’Istituto Comprensivo A. Gatto 
è risultato vincitore il Poster dell’alunna 
Angela Maria Cingolo classe II sez. A, 
inviato al Governatore Distrettuale. Per 
l’Istituto Comprensivo G. Marconi ha vin-
to il Poster dell’alunna Benedetta Russo 
classe III sez D, inviato al Governatore 
Distrettuale. Per l’Istituto Comprensivo 
R. Trifone ha vinto il Poster eseguito 
dell’alunna Federica Di Feo.

Telethon a Battipaglia
Ogni minuto, nel mondo, ben 10 bambini 
nascono con una malattia genetica rara. Il 
numero stimato delle malattie rare oscil-
la tra 5.000 e 8.000. In Europa una ma-
lattia viene definita rara quando colpisce 
meno di 5 persone ogni 10.000, ragion 
per cui queste patologie sono spesso tra-
scurate dai grandi investimenti pubblici 
e industriali. Si parla di 27-36 milioni in 
Europa, circa 3 milioni in Italia e 20 mi-
lioni in USA. È proprio qui che interviene 
Telethon per far sì che nessuno sia esclu-
so dalla concreta speranza di una cura. 
Dal 1990 ad oggi, Telethon ha conseguito 
importanti e promettenti risultati, garanten-
do a molti bambini un futuro libero dalla 
malattia: 16 bambini affetti da ADA-SCID  
sono stati curati grazie ai risultati della te-
rapia genica. Sono in corso trattamenti di 
altri bambini affetti da leucodistrofia meta-
cromatica e da sindrome di wiscott aldrich 
i cui risultati, recentemente pubblicati, mo-
strano che la terapia funziona ed è sicura. 
Il tutto è però, come si dice, working pro-
gress perché le malattie da combattere 
sono tante, come tante sono le famiglie 
che aspettano una risposta dalla ricerca. 
Nella battaglia contro le malattie geneti-
che il bisogno e l’urgenza dei pazienti rap-
presentano uno stimolo continuo per tutti 
noi per sostenere la ricerca biomedica.
Anche quest’anno il Coordinamento 
Provinciale, sezione di Battipaglia, diretto 
dalla vice coordinatrice dr.ssa Virginia 

Polisciano, ha organizzato per la nostra 
città una serie di eventi finalizzati alla 
raccolta fondi a sostegno della ricerca  
Telethon che opera con efficienza, effica-
cia e trasparenza.
È infatti di fondamentale importanza il 
contributo della società civile per soste-
nere le numerose attività portate avanti da 
questo grande organismo.   
Questo il programma della Maratona 
Telethon.
La giustizia del cuore: I classici del 
Jazz Valitutti Jazz Quartet – Giovedì 12 
dicembre ore 18.30 – Salotto Comunale, 
Palazzo di Città, Battipaglia. 
Il dott. Antonio Valitutti, consigliere della 
Corte Suprema di Cassazione, allieterà la 
serata con musica jazz e, direttamente dal 
Teatro Sistina di Roma, avremo la partecipa-
zione di  Gaetano Stella ed Elena Parmense.
Serata di burraco con buffet – Sabato 14 
dicembre ore 19.00 – Centro Congressi 
S. Luca, Battipaglia. Il contributo per 
Telethon è di € 20.00. Per prenotazioni te-
lefonare al numero 333/7321137.
Emozioni in Armonia: Concerto Corali – 
Domenica 15 dicembre ore 19.30 – Chiesa S. 
Gregorio VII di Battipaglia.  Parteciperanno 
le Corali P. Angelo Mutterle, S. Cecilia, 
Stelle d’Argento Città di Battipaglia     
Vi aspettiamo numerosi, anche perché do-
nare… guarisce il tuo cuore!    

Elda Morini

SABATO 7 DICEMBRE
programma open day
TRA PREPARAZIONI & DEGUSTAZIONI 

S.S. 18 - Km. 81+150 Eboli | SA . Tel. 0828 601331
info@nostroweb.it - www.nostroweb.it       Nostro

ORE 10.30 - INAUGURAZIONE
Taglio del nastro e visita della struttura

ORE 11.00 - DOLCI RISVEGLI
Il Nostro dolce

ORE 12.30 - CUCINA A VISTA
Cooking - Show

ORE 16.30 - DI GELATO IN GELATO
Il Nostro gelato artigianale

ORE 19.00 - COCKTAILLERIA & APERIFOOD
Cocktail della casa, pasticceria salata e duo jazz 

ORE 20.00 - FARINE & DINTORNI
Il Nostro forno tra pizza e pane

ORE 22.30 - DESSERT NOTTURNI
Dal cioccolato ai dolci al cucchiaio

ORE 23.00 - LOUNGE MUSIC
ORE 24.00 - SWEET NIGHT

Dolcezze notturne

Tutte le attività sono aperte al pubblico, prevedono una preparazione live con degustazione 
gratuita e saranno condotte dalla giornalista enogastronomica Antonella Petitti, 

direttore di Rosmarinonews.it. Non è necessaria la prenotazione.
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      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

La genitorialità adottiva

Il percorso verso la condizione di genitori 
appare molto diverso per le coppie biolo-
giche e adottive. Nelle coppie biologiche 
il percorso verso la genitorialità è soste-
nuto da un dato di realtà, la gravidanza, 
che favorisce la gradualità dei processi di 
costruzione psichica della genitorialità. 
Nelle coppie adottive la transizione alla 
genitorialità comporta dinamiche diffe-
renti e legate a specifiche peculiarità: in 
primo luogo la maggior parte delle coppie 
che affronta il percorso adottivo ha alle 
spalle la dolorosa esperienza della steri-
lità, intesa come impossibilità definitiva a 
concepire, oppure dell’infertilità, definita 
come incapacità di portare a termine la 
gravidanza. Tali difficoltà procreative ri-
chiedono alla coppia di attivare ingenti ri-
sorse cognitive ed emotive per compiere il 
faticoso percorso di elaborazione del lutto 
per la perdita della possibilità di procreare 
naturalmente. 
I coniugi devono far leva sulle compe-
tenze individuali e di coppia per superare 
il crollo dell’autostima, la vergogna del-
lo stigma sociale, i sentimenti di rabbia, 
di impotenza, e talvolta, qualora uno dei 
due coniugi sia il principale portatore 
dell’infertilità, anche il senso di colpa 
verso l’altro partner. In secondo luogo 
la genitorialità adottiva si distingue da 
quella biologica per i gravosi compiti 
genitoriali che dovrà affrontare una vol-
ta avvenuto l’incontro con il bambino. 
Le famiglie adottive infatti, oltre a fron-
teggiare situazioni di impegni comuni a 
quelli delle famiglie naturali come l’ac-
cudire, il curare e l’educare i propri figli, 
dovranno essere capaci di gestire l’infor-
mazione relativa alla storia precedente e 
non condivisa del bambino, capire le sue 
particolari necessità e le ragioni di deter-
minati comportamenti negativi, aiutarlo 

a sostenere e superare il dolore legato al 
trauma dell’abbandono. Genitore “vero” 
non è automaticamente chi mette al mon-
do un bambino, ma chi lo alleva ed è le-
gittimato, dalla società e da se stesso, ad 
interpretare questo ruolo: chi cioè assume 
dentro di sé e verso la società il compito 
di crescere un bambino, accudirlo e tute-
larlo e sa trovare, dentro di sé e nelle op-
portunità che la vita gli offre, strumenti e 
risorse per farlo. La nascita del bambino 
può cambiare: sarà biologica o adottiva, 
ma non cambia la realtà dell’essere un 
“genitore vero”, legittimato dalla società 
e da se stesso. Non c’è niente di scontato 
nella genitorialità: la si conquista giorno 
per giorno, sia essa biologica o adottiva, 
perché tutti i figli vanno “riadottati” ogni 
mattina. La genitorialità, adottiva o biolo-
gica che sia, fallisce non quando il figlio 
non è “perfetto”, ma quando i genitori lo 
abbandonano, cioè quando il rapporto vie-
ne tagliato dalla parte del genitore. Non si 
può dunque rinunciare al figlio adottivo, 
ma solo abbandonarlo di nuovo. Abdicare 
al figlio è l’unico modo per fallire la pro-
pria genitorialità, comunque abbia avuto 
origine. Il genitore adottivo è il vero geni-
tore di suo figlio perché, superata la pro-
pria sterilità e il fatto che quel bambino è 
nato da altri, è in grado di proporsi come 
unico padre e madre e di trovare le parole 
per raccontare, prima al bambino e poi al 
ragazzo, questa vicenda che è l’unica “ve-
rità narrabile” delle origini adottive. Una 
verità che non ha bisogno di particolari o 
dettagli e che è necessaria e sufficiente al 
bambino, per costruire una buona identità 
personale, purché sia comunicata senza 
inquinamenti e proiezioni che rispecchino 
paure di inadeguatezza, ferite narcisisti-
che, aspettative salvifiche o esigenze ripa-
ratorie degli adulti.

Una Casa piena d’amore
Manca meno di un mese al Natale e, appro-
fittando del clima di gioia e speranza tipico 
di questa festività, ho pensato di parlarvi 
di una realtà piena d’amore e di passione 
che si nasconde tra i vicoli di Battipaglia: si 
tratta di Una Casa per la Vita, una strut-
tura indipendente che accoglie donne, mi-
nori e bambini che provengono da fami-
glie o da situazioni difficili.
Sita nell’edificio dell’ex asilo Oscar Pastore, 
Una Casa per La Vita comincia il suo ope-
rato nel 2006 grazie alla volontà ed alla 
determinazione della presidente, la dott.ssa 
Lorenza Lupaldi D’Alessio, e di suo ma-
rito Maurizio. Oggi la struttura comprende 
due comunità: una di tipo educativo dedica-
ta ad un numero massimo di sei ragazzi/e 
dai 4 ai 12 anni ed una di accoglienza per 
madri e i figli (massimo 12 ospiti). In en-
trambi i casi «si tratta di un luogo di tran-
sito, con una permanenza massima di due 
anni» come ci spiega il dott. Carmine Fago 
Mastrangelo, responsabile della struttura 
da circa cinque anni. 
«Lo scopo del nostro lavoro è quello di 
rieducare il minore ed aiutarlo a ricostru-
ire la propria vita: egli e la sua famiglia 
vivono un percorso parallelo nella spe-
ranza che, al termine dei due anni, il ra-
gazzo possa tornare dai propri genitori. 
Purtroppo ciò non accade quasi mai: si 
tratta di minori strappati da situazioni fa-
miliari problematiche, spesso vittime di 
violenze ed abusi, che nella maggior par-
te dei casi vengono affidati o adottati da 
nuove famiglie». 
Allo stesso modo, accade per le mamme 
ed i loro bambini: durante la permanen-
za in comunità, viene mostrato loro come 
educare il proprio bambino e viene svilup-
pato un progetto di vita, per semplificare il 
loro reintegro nella società, e quindi la ri-
cerca di un lavoro e di un alloggio. Questo 
tipo di percorso diventa fondamentale per 
le madri che, provenendo da nazioni stra-
niere (per lo più dai paesi dell’est come 
Polonia e Bulgaria), non hanno nessuno 
cui far riferimento per un aiuto dal punto 
di vista economico e sociale. 
Una Casa Per La Vita è un fiore all’oc-
chiello nella realtà dei servizi sociali loca-
li: si tratta di un punto di riferimento per 
“casi difficili” non solo per il Tribunale 
di Salerno. A livello nazionale, infatti, 
è apprezzata la capacità di responsabili 
ed operatori nel saper scegliere la giusta 

famiglia affidataria o nel valutare l’ef-
fettiva capacità del nucleo d’origine di 
riaccogliere il minore. «Tutti coloro che 
operano qui lo fanno con entusiasmo e 
passione, ma soprattutto con serietà: è per 
questo che non abbiamo volontari ben-
sì tirocinanti ed assunti, con contratti a 
tempo indeterminato, che provengono da 
studi sociali e che dimostrano di avere le 
dovute competenze», ci spiega ancora il 
dott. Mastrangelo. «Qui è in gioco il futu-
ro delle persone ed è per questo che non 
possiamo permetterci di sbagliare».
Al termine del nostro incontro, la presi-
dente Lorenza D’Alessio mi ha permes-
so di visitare la struttura e di conoscere 
i ragazzi che essa ospita: alcuni stavano 
studiando, altri rientravano dalla spe-
sa alimentare giornaliera ed altri ancora 
mi hanno raccontato dei loro studi, delle 
scuole che frequentano e delle loro aspi-
razioni. La loro comunità vive come una 
normale famiglia e le loro giornate sono 
ricche di attività, dalla scuola alla pale-
stra, dallo studio alla passeggiata in cen-
tro, e così come una normale famiglia, 
questi ragazzi hanno il tipico rapporto di 
amore ed odio che caratterizza i fratelli e 
le sorelle, e la stima ed il rispetto che si 
provano per una figura genitoriale che nel 
loro caso è rappresentata da un operatore. 
Tutti vivono la comunità con la massima 
libertà: ciascuno ha del tempo per guarda-
re la tv ed usare il computer, ma in molti 
casi preferiscono non farlo e chiacchierare 
e confrontarsi tra loro e con gli operatori. 
Prima di congedarmi il dott. Mastrangelo 
mi ha chiesto di ringraziare i coniugi 
D’Alessio per la passione, la volontà e gli 
sforzi profusi nella realizzazione del pro-
getto Una Casa Per La Vita ed io lo faccio 
con gioia, da cittadina battipagliese, per-
ché so quanto contino per loro i sorrisi e i 
gesti condivisi dai ragazzi. 
Voglio infine lasciarvi proprio con le pa-
role di uno di loro: «Non voglio uno sco-
oter o una playstation come la maggior 
parte dei miei coetanei. Loro non se ne 
rendono conto, ma hanno l’unica cosa che 
conta e l’unica cosa che io davvero vorrei: 
una famiglia».

Marianna Tancredi
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Mai più sole

Il 25 novembre, Giornata Mondiale con-
tro la Violenza sulle Donne, in piazza 
Moro è stata allestita un’esposizione di 
“scarpe rosse” a testimonianza della “as-
senza” e della solidarietà verso le donne 
che hanno subito violenza, che sono state 
uccise o rapite. Tra le associazioni femmi-
nili che hanno aderito alla manifestazione 
spicca per fattiva operosità Nonseisola-
Mulieres la cui portavoce, l’avv. Doriana 
Pesce, abbiamo incontrato ed intervistato. 
Come l’associazione si propone di sup-
portare le vittime di violenza e di abusi? 
«Lo facciamo attraverso azioni concrete di 
sostegno quali l’ascolto attivo ed una cor-
retta informazione circa l’accesso alle tutele 
legali previste dal nostro sistema normativo. 
Siamo già state raggiunte da alcune richie-
ste di intervento e, al momento, vi sono due 
procedimenti penali per stalking in corso». 
In che modo garantite l’assistenza?  
«L’associazione ha costituito uno sportel-
lo antiviolenza al quale è possibile rivol-
gersi ogni secondo e quarto venerdì del 
mese. Vi è inoltre una linea di ascolto atti-
va 24 ore su 24, tutti i giorni (il numero è: 
3278919439). Naturalmente è un apporto 
consulenziale reso in forma gratuita per 

dare una sollecita ed efficace risposta alle 
richieste di aiuto». 
Chi si è rivolto finora ai vostri consulenti? 
«Purtroppo la risposta è stata immediata e 
fluente: donne con un grandissimo bisogno 
di essere ascoltate, di condividere una così 
drammatica esperienza ma soprattutto di 
avere la consapevolezza di poterne uscire».
Obiettivi per il prossimo futuro? «La no-
stra azione intende spingersi al di là della 
mera reazione repressiva del reato; l’associa-
zione auspica, difatti, di poter porre in essere 
anche interventi di tipo riabilitativo per gli 
autori della violenza. Inoltre l’esperienza ci 
convince sempre più che per contrastare tale 
fenomeno occorra un’operazione integrata 
sul territorio: un programma di prevenzio-
ne che coinvolga soprattutto le persone di 
giovane età ma anche un’azione costante di 
sensibilizzazione rivolta a chi opera in set-
tori strategici quali personale sanitario, forze 
dell’ordine, scuole, istituzioni, etc. Insomma 
prevenzione e lavoro di rete: sono questi gli 
obiettivi verso cui si muove Nonseisola-
Mulieres, per il raggiungimento dei quali 
occorre una forte risposta comunitaria».

Vincenzina Ribecco

Istruzioni per l’uso
a cura di Marianna Raimondi

Le certificazioni linguistiche
(seconda parte)

Come spiegato nel precedente articolo, al 
giorno d’oggi le certificazioni linguistiche 
sono divenute uno strumento fondamen-
tale per esplicitare, in ambito scolastico, 
accademico e lavorativo, la conoscenza e 
competenza possedute rispetto a una o più 
lingue straniere.
Se nell’ambito lavorativo, però, esse 
svolgono la sola funzione di certificare 
appunto le abilità linguistiche, in ambito 
scolastico e accademico possono rappre-
sentare un valido aiuto per lo studente nel 
raggiungimento dei propri obiettivi in ter-
mini di punteggio.
Secondo le indicazioni del MIUR, infatti, 
ogni studente della scuola secondaria di 
secondo grado, a partire dal terzo anno, ha 
la possibilità, in base alla media dei voti 
riportata, di ottenere dei punti di credito 
scolastico, fino a un massimo di 25 crediti. 
Questi possono essere integrati con crediti 
formativi che vengono attribuiti allo stu-

dente a seguito di attività extrascolastiche; 
queste ultime, a loro volta, includono ap-
punto le certificazioni linguistiche.
In ambito universitario, invece, le certifi-
cazioni linguistiche possono essere utiliz-
zate in due modi; in primo luogo, è bene 
ricordare che ormai tutte le facoltà preve-
dono esami di lingua; in alcuni casi, però, 
la facoltà può richiedere, in alternativa 
all’esame, una certificazione linguistica, 
normalmente di un livello B1 o B2; di con-
seguenza lo studente che ne sarà in posses-
so potrà evitare di sostenere l’esame, con-
validandolo semplicemente consegnando 
presso la segreteria della propria facoltà 

l’attestato relativo al livello di competen-
za linguistica acquisito. In secondo luogo, 
spesso il calcolo del voto di laurea preve-
de anche una sezione punteggi relativa a 
“altri elementi di merito”; questa sezione 
racchiude, un po’ come le attività extrasco-
lastiche, tutte le attività non direttamente 
inerenti il piano di studi, ma comunque a 
carattere formativo, a cui lo studente si è 
dedicato durante il suo percorso di studi, 
quali esperienze di studio all’estero, tiroci-
ni, corsi di perfezionamento in un settore 
specifico, e certificazioni linguistiche.
Tornando invece all’ambito lavorativo, 
sebbene per qualunque professione si scel-
ga di candidarsi è richiesta una conoscen-
za più o meno alta di almeno una lingua 
straniera, c’è una professione in particola-
re che è stata recentemente regolamentata 
dal Ministero dell’Istruzione, ossia quel-
la degli insegnanti. Nel Decreto n. 58 del 
25/07/2013, infatti, si legge: “I docenti del-

la scuola primaria, al fine di conseguire l’a-
bilitazione, devono essere in possesso della 
certificazione B2 di Lingua Inglese previ-
sta dal QCER, ai sensi dell’art. 3 comma 4 
lettera a) del D.M. 24/2010”. 
Dunque, concludendo, vista l’impor-
tanza che la conoscenza di una lingua 
straniera ha ormai assunto nella società 
moderna, se ancora non avete provve-
duto a migliorare le vostre competenze 
linguistiche, e a completare il vostro 
curriculum con adeguate certificazioni, 
vi consigliamo di correre ai ripari, onde 
evitare di minare il vostro futuro succes-
so in ambito lavorativo e non solo!

Battipaglia - via Italia, 39 - tel. 0828 212266 www.piutempopertesi.it
23 maggio 1987, cerimonia di inaugurazione di piazza S. Francesco
In primo piano il parroco don Sandro Panico (foto gentilmente concessa da Cosimo Panico).

Amarcord
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DOVE TROVARE 
CENTRO

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

CAFÉ DÉJÀ VU VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

BAR LIUDMILA VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR MIGNON VIA ITALIA

CHI C’È… C’È VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA

CAFÉ MORETTI TIME VIA ITALIA 

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

GOLDEN STORE VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

MAIL & COMPANY VIA OLEVANO 

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR LOUISE VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

FRIEND'S CAFÈ VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

BAR PLANET VIA ADRIATICO 

BAR TABACCHI MARTINI VIA IONIO

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18

BAR NOBILE S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

BAR VICTORIA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

BISCAYNE CAFÉ S.S. 18

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO 

BELVEDERE

RISTORANTE EGO VIALE DE CRESCENZO

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR ROMA VIA BELVEDERE

BAR D&D VIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Battipagliese corsara a Cava

Ci son voluti più di tredici anni per battere 
di nuovo la Cavese in una partita ufficia-
le e togliersi quel “sassolino” dalla scar-
pa relativo alla sconfitta patita per due a 
uno al Luigi Pastena nella gara di ritorno 
che segnò la retrocessione tra i dilettanti 
dell’allora Interregionale. Una ferita pro-
fonda che ha lasciato il segno. Purtroppo 
non c’era mai stata la possibilità di riscat-
tare quella nefasta sconfitta. Trascorsi più 
di tredici anni, ecco l’occasione propizia: 
gara di campionato al Simonetta Lamberti, 
sotto un diluvio la Battipagliese dà prova di 
grande temperamento e fa propria la partita 
alla fine di 90 e più minuti di sofferenze e 
patimenti. L’espulsione del giovane ed ine-
sperto  Anzalone, avvenuta già nel primo 
tempo, sottopone Alleruzzo e compagni ad 
una battaglia senza frontiere al cospetto di 
una squadra, la Cavese, poco propizia a la-
sciare spazio alle zebrette. 
La rivalità tra le due squadre si perde nella 
notte dei tempi. Epiche le battaglie tra le 
due formazioni che hanno segnato la vita 

sportiva di entrambe le compagini. Derby 
infuocati , vere e proprie battaglie all’in-
segna del più autentico agonismo hanno 
scritto la storia delle due società. Domenica 
scorsa si è scritta un’altra memorabile pa-
gina. Il successo dei bianconeri  è figlio di 
una prova caratterizzata dalla grande de-
terminazione e voglia di crederci fino in 
fondo. Così è nato un successo voluto da 
tutti e maturato al termine di un derby ti-
rato e giocato senza esclusione di colpi da 
entrambe le formazioni. Archiviata la sfida 
di Cava De’ Tirreni, si guarda al prossimo 
impegno casalingo con l’Interreggio, for-
mazione calabra reduce dalla retrocessione 
dalla Lega Pro seconda divisione. I cala-
bresi rappresentano una compagine ostica 
sotto tutti i punti di vista, una gara da pren-
dere con le molle. Il morale di Cammarota 
e compagni è alle stelle e ciò non può che 
fare bene al prosieguo del campionato.
 In vista della seconda parte del torneo e 
in presenza dell’avvio del mercato di ri-
parazione ufficialmente già aperto e che si 
chiuderà il 17 dicembre, la Battipagliese 
pianifica il futuro prossimo. In questa ottica 
si inquadra la rescissione contrattuale con 
i calciatori Esposito, Platone e D’Avanzo. 
In arrivo ci dovrebbe essere il centrocam-
pista Gatta, già bianconero in Eccellenza, 
che andrà ad occupare il posto lasciato li-
bero dalla partenza di Platone. In caldo al-
tre trattative che dovrebbero concretizzarsi 
a breve. Si parla di un difensore centrale 
e di un altro attaccante. Se son rose fiori-
ranno. Intanto prosegue il campionato con 
l’obbligo morale di continuare sulla stra-
da tracciata dai due successi nei derby con 
l’Agropoli e la Cavese. 

Mimmo Polito    

Calcio

L'esultanza di Fabio Alleruzzo dopo il gol
(foto di Gerardo Di Franco)

Lasisì: stage con Elisa Blanchi
L’A.S.D. Ginnastica Ritmica Lasisì di 
Battipaglia il 16 e 17 dicembre organizza uno 
stage di Ginnastica Ritmica con la pluricam-
pionessa mondiale Elisa Blanchi. La ventise-
ienne “Farfalla” della Nazionale Italiana vanta 
un palmares di tutto rispetto con oltre 40 me-
daglie, tre olimpiadi, 16 anni di carriera ago-
nistica in nazionale, tedofora in occasione dei 
XX Giochi Olimpici invernali di Torino 2006, 
Collare d’Oro al Merito Sportivo, Medaglia 
d’Oro al Valore Atletico, Diploma d’Onore. 

Lo stage si terrà presso la palestra dell’Isti-
tuto Enzo Ferrari di Battipaglia, con la 
collaborazione della Polisportiva Ferrari. 
All’evento parteciperanno, oltre alle allieve 
della società organizzatrice, le ginnaste di 
società provenienti da tutta la regione. Lo 
stage rappresenta un momento di grande 
crescita tecnica per la società organizzatrice 
ed è anche un’occasione prestigiosa per la 
città di Battipaglia che ospiterà una campio-
nessa del suo calibro.
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